
 

 

APPROVATO IL NUOVO CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA  
 
IL CONSIGLIO FEDERALE HA VOTATO ALL’UNANIMITA’ IL BILANCIO CONSUNTIVO 2018, 
DEFINITA LA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE STORICA 
 
Roma, 30 maggio 2019 – Il presidente Gabriele Gravina ha aperto i lavori alle ore 11.30 alla 
presenza dei consiglieri: Miccichè, Lotito e Marotta per la Lega di A; Balata per la Lega B; Ghirelli, 
Baumgartner e Lo Monaco per la Lega Pro; Sibilia, Acciardi, Baretti, Franchi, Frascà e Montemurro 
per la Lega Nazionale Dilettanti; Tommasi, Calcagno, Zambrotta e Gama (in collegamento 
telefonico) per gli atleti; Beretta e Giatras per i tecnici; il presidente dell’AIA Nicchi (in collegamento 
telefonico); il presidente del Settore Tecnico Demetrio Albertini, il presidente del Settore Giovanile 
e Scolastico Tisci; il direttore generale Brunelli; il segretario federale Di Sebastiano; il vice 
presidente UEFA Uva, il membro UEFA nel Consiglio FIFA Christillin, il presidente ECA Agnelli. 
Invitato, in qualità di uditore, anche il presidente dell’AIAC Ulivieri.  
 
Il Presidente federale ha introdotto i lavori ricordando Ermelindo Bacchetta, già consigliere 
federale e vice presidente vicario della Lega Nazionale Dilettanti, scomparso di recente all’età di 
72 anni. Gravina ha poi riservato parole di elogio alle Nazionali azzurre femminili e maschili, tutte 
impegnate nelle rispettive fasi finali. Successivamente, dando seguito a quanto condiviso nella 
riunione del Consiglio Federale dello scorso 30 gennaio, ha provveduto a completare la 
composizione della Commissione storica incaricata di studiare la storia dei primi decenni del ‘900, 
al fine di tracciare il patrimonio storico dell’Italia calcistica e consentire a tutti di farsi la propria 
opinione senza preconcetti o precostituite posizioni faziose dettate dal tifo. Grazie alla 
collaborazione di Matteo Marani (vice presidente della Fondazione Museo del Calcio), hanno 
accettato di farne parte: Francesco Bonini (Rettore della LUMSA, ordinario di Storia delle istituzioni 
politiche, Presidente della Società italiana di storia dello sport); Pierre Lanfranchi (Research 
professor of History International Centre for Sport History and culture presso Università Montfort di 
Leicester, lavora da molti anni come storico della FIFA); Daniele Marchesini (ha insegnato Storia 
Contemporanea alla facoltà di Lettere dell’Università di Parma); Sergio Giuntini (Vicepresidente e 
direttore del Comitato scientifico della Società italiana di storia dello sport, ha insegnato storia dello 
sport presso Università di Milano Statale e Cattolica e Tor Vergata Roma); Enrico Landoni 
(professore associato di storia contemporanea all’Università eCampus, dove insegna Storia 
contemporanea, Storia dello sport e del giornalismo sportivo; autore di “Gli atleti del Duce, la 
politica sportiva del fascismo 1919-1939”); Eleonora Belloni (svolge attività di ricerca al 
Dipartimento di Scienze politiche e internazionali di Siena; è stata ricercatrice a contratto presso 
l’Università Bocconi di Milano ed è socia della Società italiana per lo studio dello sport 
contemporaneo - Sissco); Nicola Sbetti (dottore di ricerca in politica, istituzioni, storia. Insegna 
storia dell’educazione fisica e dello sport presso l’Università di Bologna. Membro del direttivo della 
Società italiana di storia dello sport).  



 

In conclusione, il presidente della FIGC, nel ripercorrere l’iter relativo alla vicenda della 
determinazione dei playout di Serie B, ha chiesto al presidente Balata di fissare le date in tempi 
brevi. In virtù dell’articolo 28.2 dello Statuto della Lega B Balata ha quindi annunciato che le gare 
si terranno i prossimi 5 e 9 giugno.   
 
Approvazione Bilancio Consuntivo 2018 
Il Consiglio ha approvato all’unanimità il Bilancio Consultivo 2018, illustrato dal Direttore Generale 
Marco Brunelli, che presenta un risultato positivo di esercizio pari a 1,8 milioni di euro. 
L’attività di controllo effettuata dalla Federazione e lo sviluppo di una politica di valorizzazione delle 
potenzialità commerciali hanno permesso di raggiungere ottimi risultati. 
Il valore della produzione si attesta a 160,4 milioni di euro ed è legato, in via prevalente, alla 
valorizzazione dei diritti televisivi, agli introiti delle sanzioni inflitte dagli organi della giustizia 
sportiva nonché dalla realizzazione dei progetti inerenti le risorse rivenienti dalla mutualità generale 
di sistema. 
Gli impatti dell’attività internazionale, che nel 2018 ha visto impegnate le Nazionali in 189 gare, 
hanno manifestato i loro effetti anche per quanto riguarda i costi di produzione. Il Bilancio presenta 
un valore pari a 148,3 milioni con costi per l’attività sportiva pari a 101,6 milioni, costi di 
funzionamento pari a 36 milioni, determinando il valore del margine operativo lordo (MOL) in 22,8 
milioni. Il Margine Operativo Lordo ed il rapporto MOL/Valore della Produzione (pari nel 2018 al 
14,2%), pur se in diminuzione rispetto ai due esercizi precedenti, continuano a permanere ai 
massimi livelli dal 2004, primo anno utile per una comparazione dei dati.  Il risultato operativo e il 
risultato ante imposte sono pari a 12,3 milioni. Il risultato di esercizio è pari a 1,8 milioni. Dal punto 
di vista patrimoniale, si evidenzia un patrimonio netto in crescita, che si attesta a 53,1 milioni, con 
un incremento dell’arrivo circolante di circa 24 milioni rispetto all’esercizio 2017. 
 
Nuovo Codice di Giustizia Sportiva 
A seguito dell’introduzione politica da parte del presidente Gravina, il quale ha ricordato i principi 
ispiratori ed i capisaldi del progetto legato alla riforma della Giustizia Sportiva, Il Consiglio ha 
approvato a maggioranza (astenuti Balata, Miccichè e Marotta, contrario Lotito che ha manifestato 
il proprio dissenso esclusivamente sull’articolo 142) il nuovo Codice che, come previsto dallo 
Statuto federale, sarà trasmesso al CONI per la necessaria ratifica (si allega scheda di sintesi). 
 
 
 

https://figc.it/media/91597/scheda-sintesi-nuovo-codice-giustizia-sportiva.pdf

